comunita’  ecclesiale   di  san  vito – PP. MINIMI

VEGLIA  SULLA  VERGINE  IMMACOLATA

“ALLA  FINE  IL  MIO  CUORE  IMMACOLATO  TRIONFERA’”

Canto iniziale

INTRODUZIONE

LETTORE: Fu la Santa Louise de Marillac più di
trecento anni fa ad introdurre la festa
dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

L’Ordine delle “Figlie dell’Amore” da lei
fondato assieme a San Vincenzo de Paoli ogni
8 Dicembre festeggiava, sin dai primi tempi, dopo
una proficua preparazione, questa grande festa.
Nel 1830 la Madonna si presenta come
Immacolata a Santa Caterina Labourè, e quattro anni
dopo la proclamazione del Dogma dell’Immacolata
Concezione appare a Santa Bernardette Soubirous
a Lourdes rivelando che Lei è l’Immacolata Concezione.
Il mistero che si celebra l’8 Dicembre non è, come
tanti erroneamente pensano, la concezione di Gesù da parte di Maria;
questo lo festeggiamo infatti il 25 Marzo, il giorno
dell’Annunciazione. E non è neanche la festa della Verginità di Maria.

L’8 Dicembre la Chiesa festeggia l’Immacolata Concezione
di Maria: la Vergine  è concepita da Anna e Giacchino,
e per pura grazia “adornata sin dal primo istante della
sua concezione dagli splendori di una santità del tutto singolare” (LG 56)
Canto
Introduzione del Presidente:

Maria, Madre dell’ascolto. Simbolo: Sacra Bibbia

LETTORE: Ascoltare è intimamente connesso con il saper stare in silenzio, il tacere, proprio sapendo che Dio sta parlando. L’Immacolata non solo sta in silenzio, ma ha anche il cuore sgombro da ogni peccato o attaccamento sviante. Lei è come una lavagna pulita sulla quale Dio può incidere la Sua parola, e solo a causa di questa parola Lei e ognuno di noi possiamo compiere opere gradite a Dio. Dall’Immacolata, Vergine dell’ascolto, possiamo imparare a vivere l’ascolto, come vivere in modo gradito a Dio.

Dal Vangelo secondo Luca

 Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: “Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!” Ma egli rispose: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.
Presidente: Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.
Tutti:          Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta

Pres:           Nella sua tenda ti ha fatto abitare

                    E ti ha prediletta

Tutti:            Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Pres:           Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta
Maria antagonista di Satana. Simbolo: il Santo Rosario
LETT:      Nei primordi della creazione ebbe inizio la lotta fra la donna e il drago, il serpente antico. Quello che Giovanni vede come una lotta di dimensioni cosmiche è l’antica lotta fra la donna e i suoi figli, tra il drago e i suoi figli, tra la Chiesa e il demonio, tra Maria e Lucifero. Chi è allora “costei che sorge come l’aurora, bella come la luna, fulgida come il sole, terribile come schiere e vessilli spiegati” (Ct 6, 10) se non Maria, immagine e madre della Chiesa? Sotto la sua guida siamo chiamati a lottare per la purezza e la santità, contro il peccato e l’impudicizia.
Dal Libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo

Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua cosa trascinava giù un terzi delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni.
Pres:   Ave   Maria, piena di grazia, il Signore e con te

Tutti:  Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

Pres:   Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno

Tutti:  Il Signore è con te

Pres:   Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo
Tutti:   Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te

RIFLESSIONE  DEL  PRESIDENTE

SILENZIO  PER  L’APPROFONDIMENTO  PERSONALE
Pres: Preghiamo: Tu che mandi la luce e fai splendere  il sole sui giusti e sugli ingiusti, sui cattivi e sui buoni; Tu che accendi l’aurora e illumini la terra, o Signore di tutti, illumina anche i nostri cuori. Accordaci in questo giorno di agire come a te piace; difendici contro le frecce che saettano di giorno e contro tutte le potenze nemiche. Interceda per noi l’Immacolata nostra Signora, madre di Dio. Perché è in tuo potere, o Dio nostro, usaci misericordia e salvaci. A te rendiamo gloria: al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen
Canto
Maria regina della pace. Simbolo: l’ulivo

LETT: La pace è un dono di Dio, frutto dell’osservanza dell’alleanza, cioè dei comandamenti di Dio. I profeti la pongono al centro del loro messaggio di salvezza. Il Messia sarà, infatti, per Isaia “Principe della pace” (Is 9,6). In Gesù si compie l’attesa di Israele. Egli porta la pace al mondo e l’incarna nella sua persona. E’ una pace faticosa, però, che arma simbolicamente il cristiano di spada, perché si tratta di una lotta spirituale. Pace significa presenza di Dio nel cuore dell’uomo; l’uomo non ha pace perché è senza Dio.

L’esperienza della pace è legata al superamento dell’egoismo ma soprattutto dall’ateismo teorico e pratico.

Il mondo è senza pace perché è dominato da una cultura immanentista, atea e materialista. 

Pace significa decidersi per Dio, accoglierlo nel proprio cuore, nella propria mentalità, nella propria cultura, nel proprio ambiente, nella famiglia e in ogni ambito sociale.
Pres: Chiediamo al Signore Gesù, per intercessione di Maria Santissima, il dono della pace in questi tempi per noi così difficili.
Diciamo insieme: O Signore, per intercessione di Maria Immacolata, donaci la vera pace

--Per i cattolici, perché attraverso il sacramento della riconciliazione, scoprano l’amore di Dio misericordioso

--Per la Chiesa: ci insegni a pregare per poter conoscere il Dio della pace

--Per le famiglie, perché attraverso la preghiera e la Sacra Scrittura ritrovino la pace che viene da Dio e non dal mondo

--Per noi tutti, perché attraverso la penitenza e la rinuncia sappiamo fare un autentico cammino di fede

Accogli, o Dio, nelle mani di Maria, le preghiere fiduciose del tuo popolo. Fa’ che la nostra fede porti frutti copiosi di carità, perché il mondo attraverso le nostre buone opere conosca la vera pace che viene da te soltanto

Benedizione
Canto finale
